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Un operaIo all'interno di un impianto di estrazione per il petrolio

ROMA

STEFANO SECONDINO

■Giovedì  arrivano  in  
Consiglio dei ministri le misu-
re contro il  caro bollette,  che 
potrebbero  essere  inserite  in  
un decreto ad hoc. Il governo 
dovrà scegliere fra varie opzio-
ni: tassazione degli extra-pro-
fitti delle società energetiche, 
taglio dell'Iva e degli oneri di 
sistema, utilizzo dell'extra-get-
tito delle accise e dei fondi del-
le aste Ets, accantonamento di 
scorte strategiche di gas per le 
imprese, aumento della produ-

zione nazionale di  metano. Il  
prezzo del petrolio intanto rag-
giunge i  massimi da  7 anni a  
86,3  dollari  al  barile  e  l'Istat  
calcola che nel 2021 l'inflazio-
ne è stata la più alta dal 2012 
(+1,9% nell'anno, ma +3,9% a 
dicembre).

Le previsioni
Le associazioni dei consumato-
ri prevedono una stangata per 
le famiglie nel 2022 da 1.200 a 
1.400  euro.  Confindustria  ri-
lancia il  grido  di  dolore delle  
aziende, ma chiede che il tavo-
lo sul caro bollette, in program-
ma domani al Ministero dello 
Sviluppo economico sia porta-
to direttamente a Palazzo Chi-
gi.  Cinquestelle,  Lega  e  Pd  si  
sono già detti a favore di uno 
scostamento  di  bilancio  per  
combattere il caro bollette. Ma 
giovedì in Consiglio dei mini-
stri, la scelta delle armi non sa-
rà  facile.  Il  Ministero  della  
Transizione  ecologica  (Mite)  
le ha raccolte in un documento 
in dieci punti, che ha presenta-
to durante le feste di Natale a 
Palazzo  Chigi.  Quasi  tutte  le  
forze  di  maggioranza  si  sono  
dette favorevoli a tassare gli ex-
tra-profitti  fatti  dalle compa-
gnie  energetiche  a  causa  
dell'aumento  dei  prezzi  del  
gas. Lo chiamano «contributo 
di solidarietà». La volontà poli-
tica c'è, bisogna vedere se ci sa-
rà la forza di imporlo. Difficile 
anche la strada del taglio dell'I-
va,  sostenuta  fra  gli  altri  da  
Cinquestelle  e  Lega.  Sarebbe  

molto  costoso,  e  ci  vorrebbe  
tempo.  Più  facile  tagliare  gli  
oneri  di  sistema  che  gravano  
sulle bollette. Fra questi, il con-
tributo  allo  smantellamento  
delle centrali nucleari (col Mi-
te oramai deciso a commissa-
riare la Sogin). 

I nodi
Giovedì  il  governo  potrebbe  
decidere  anche  un  aumento  
della produzione nazionale di 
gas: dagli attuali 4,5 miliardi di 
metri cubi all'anno, si potreb-
be passare a 8 miliardi, per so-
stituire le importazioni. In una 
riunione a Palazzo Chigi, i tec-
nici del Ministero dello Svilup-
po  economico  (Mise)  hanno  
esaminato  due  possibili  fonti  
di finanziamenti per calmiera-
re  le  bollette:  l'extra-gettito  
dalle accise sui carburanti e i  
proventi delle aste Ets, il siste-
ma  Ue  nel  quale  le  aziende  
comprano diritti  ad emettere  
CO2. Ieri si è parlato anche di 
costituire scorte strategiche di 
gas per le aziende, per riparar-
le dalla volatilità dei prezzi in-
ternazionali. Questi ultimi ri-
mangono alti. Coldiretti infor-
ma che l'anno scorso il prezzo 
del gasolio agricolo è cresciuto 
del 50%. E infatti il  «carrello 
della spesa», cioè il paniere di 
beni di maggior consumo, a di-
cembre è cresciuto del 2,4%. Il 
Codacons per  il  2022  calcola  
una stangata per la famiglia ti-
po di 1.200 euro, l'Unione na-
zionale  consumatori  parla  di  
1.400 euro. 

■ Consumatori
in allarme, stimano
una stangata fino 
a 1.400 euro 
per le famiglie 

■ L'inflazione 
nel 2021 è stata 
la più alta dal 2012, 
+1,9% nell'anno 
e +3,9% a dicembre 

TORINO

■Diventano sempre più 
green, in pet riciclato al 100%, 
le bottiglie di Coca-Cola. A pro-
durle  sarà  lo  stabilimento  di  
Gaglianico, nel Biellese, 18mi-
la  metri  quadri  che  riaprono  
grazie  al  più  grande  investi-
mento  in  sostenibilità  della  
storia del Gruppo. Trenta mi-
lioni di euro per farne un inno-
vativo impianto in grado di tra-
sformare fino a 30mila tonnel-
late  di  pet  all'anno  in  nuove  

bottiglie. «Nonostante le diffi-
coltà  legate  alla  pandemia  e  
all'incubo  di  sugar  e  plastic  
tax,  che  restano  confermate,  
continuiamo a investire e a fa-
re la nostra parte sia per anda-
re  verso  una  reale  economia  
circolare  nel  Paese»,  sottoli-
nea Frank O’Donnell, General 
Manager  di  Coca-Cola  HBC  
Italia.  L'investimento  si  ag-
giunge agli oltre 100 milioni di 
euro  in  sostenibilità  investiti  
nel Paese negli ultimi 10 anni. 

Un'altra azione concreta per ri-
spondere  alle  richieste  della
Direttiva Europea sulla Plasti-
ca Monouso, la cosiddetta Di-
rettiva SUP entrata in vigore il 
14 gennaio anche in Italia, che 
prevede tra l'altro l'uso di  al-
meno  il  30%  di  pet  riciclato
nella produzione di nuove bot-
tiglie entro il 2030. Obiettivo 
che  il  sito  di  Gaglianico  per-
metterà di superare con antici-
po, attraverso un piano artico-
lato in due fasi: una prima, ope-
rativa al completamento dei la-
vori previsto per la fine di mar-
zo  e  una  seconda  fase  dopo
l'approvazione  dell'European
Food Safety Agency (Efsa) pre-
vista per luglio.

MILANO 

■Nuovo  terremoto  al  
vertice di Generali. Dopo Fran-
cesco Gaetano Caltagirone an-
che Romolo  Bardin,  ammini-
stratore delegato di Delfin, la 
holding di Leonardo Del Vec-
chio, ha dato le dimissioni dal 
consiglio, dove sedeva come in-
dipendente, e dai comitati cui 
partecipava (Nomine e la Re-
munerazione;  per  gli  Investi-
menti; per le Operazioni stra-
tegiche; per le Operazioni con 
Parti Correlate). Bardin lascia 
in polemica e motiva il suo pas-

so  indietro  «riferendosi  alle  
modalità operative e ad alcune 
scelte del Consiglio e dei Comi-
tati a cui partecipa, con parti-
colare riguardo anche al  pro-
cesso di formazione della lista 
del  Cda».  Dopo aver  risposto  
in modo dure alle accuse anco-
ra più pesanti espresse da Cal-
tagirone  nei  confronti  del  

board il presidente di Generali 
Gabriele  Galateri  esprime  
«rammarico  per  la  decisione  
assunta  dal  dott.  Bardin.  Vo-
glio ribadire,  anche in questa 
occasione,  che  la  società  ha  
sempre condotto la sua attività 
secondo criteri di assoluta tra-
sparenza e rigorosa correttez-
za, nell'interesse di tutti gli sta-
keholder. Principi, questi, a cui 
confermo ci si è sempre atte-
nuti  nei  rapporti  con  tutti  i  
consiglieri, senza eccezione al-
cuna e in ogni occasione». Il te-
ma caldo al centro della batta-
glia lanciata contro Medioban-
ca (17,2% dei diritti di voto) dai 
due  maggiori  soci  privati  del  
Leone,  Caltagirone  con  
l'8,04% e Delfin col 6,618% in 
una patto che detiene il 16,13% 
insieme a Fondazione Crt, è la 
lista del Cda uscente. I  lavori 
su  questo  fronte  procedono  
malgrado il conflitto abbia as-
sunto toni aspri. Oggi il cda si 
riunisce per cominciare a met-
tere a punto una long list di cir-
ca  20  nomi  (il  50%  più  della  
forchetta  di  13/17  consiglieri  
prevista dallo statuto) che do-
vrà poi essere scremata fino ad 
arrivare ad una short list.

Terremoto Generali
Dopo Caltagirone
lascia anche Bardin
Il cda
Il rappresentante di Del Vecchio

motiva il passo indietro parlando

di «modalità operative».

Galateri: «Noi sempre corretti»

ROMA

■Oxfam la chiama «Di-
suguitalia»: è  il  ritratto di  un 
divario sempre più ampio fra i 
super-patrimoni dei più ricchi 
del Paese, e quello dei poveri. 
La ricchezza del top-1% che su-
pera di 50 volte quella del 20% 
più povero. Più plasticamente, 
13 nuovi italiani entrati nella li-
sta  Forbes  dei  più  ricchi  del  
mondo durante i  due anni di  
pandemia, a fronte di oltre un 
milione di individui (400.000 
famiglie)  «sprofondati  nella  
povertà».  «Nei 21 mesi inter-

corsi tra marzo 2020 e novem-
bre 2021 il numero dei miliar-
dari italiani della Lista Forbes 
è aumentato di 13 unità e il va-
lore  aggregato  dei  patrimoni  
dei super-ricchi è cresciuto del 
56%, toccando quota 185 mi-
liardi  di  euro  alla  fine  dello  
scorso  novembre»,  denuncia  
l'organizzazione non governa-

tiva. I 40 miliardari italiani più 
ricchi posseggono oggi l'equi-
valente  della  ricchezza  netta
del 30% degli italiani più pove-
ri (18 milioni di persone adul-
te). Guardando ai dati in tem-
po reale della rivista patinata 
statunitense, nel 2021 la lista
dei più ricchi italiani, è domi-
nata da tempo dai patrimoni a 
doppia cifra miliardaria di Leo-
nardo del Vecchio (Luxottica), 
Giovanni  Ferrero  (Nutella)  e
Stefano  Pessina.  Nella  nuova
classifica aggiornata sono indi-
cati  come  nuove  aggiunte
John Elkann (due miliardi  di
dollari di patrimonio persona-
le),  Sergio  Stavanato  (1,9  mi-
liardi), Giuliano e Marina Ca-
protti  (1,7  miliardi  ciascuno),
Antonio  ed  Emma  Marcega-
glia (1,4 miliardi ciascuno), e a 
seguire (ma tutti  sopra il  mi-
liardo  di  dollari)  Nerio  Ales-
sandri, Simona Giorgetta, Enri-
co Preziosi, Marco e Veronica 
Squinzi. 

A  livello  globale,  denuncia
l'Ong, solo per Jeff Bezos, il nu-
mero uno di Amazon, il «sur-
plus  patrimoniale»  nei  primi
21 mesi di pandemia è volato a 
81,5 miliardi di dollari.

Energia. Le norme verranno discusse nel Consiglio 

dei Ministri di giovedì. Tra le opzioni sul tavolo il taglio 

dell’Iva e la tassazione degli extra-profitti delle aziende 

Coca Cola sarà più green 
Bottiglie di pet riciclato

Leonardo Del Vecchio

In arrivo le misure
contro il caro bollette
Il petrolio ancora su

■ Il greggio è salito
oltre gli 86 dollari 
al barile, segnando
i massimi da sette
anni a questa parte 

Gabriele Galateri 

Il Covid aiuta i ricchi
Tra le new entry
tredici sono italiani
Oxfam
Nella nuova classifica entrano,

tra gli altri, John Elkann 

con due miliardi di patrimonio 

personale. Bezos sempre al top
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INFORTUNI TOTALI DENUNCIATI INFORTUNI MORTALI DENUNCIATI

Il dramma degli infortuni sul lavoro

FONTE: elaborazione ANMIL su dati INAIL L’EGO - HUB

2020 2021 Variazione 2021/2020
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LECCO

2.613 2.783 6,5%

COMO

4.059 4.150 2,2%

Varese

6.588 6.853 4,0%

Monza-Brianza

5.634 5.780 2,6%

Milano

27.785 26.897 -3,2%

Pavia

4.225 3.868 -8,4%

SONDRIO

1.778 1.591 -10,5%

Brescia

11.860 11.319 -4,6%

Bergamo

9.652 9.503 -1,5%

Mantova

4.061 3.845 -5,3%

LECCO

6 4

COMO

5 8

Varese

13 12

Monza-Brianza

8 3

Milano

45 39

Pavia

10 11

SONDRIO

7 2

Brescia

38 34

Mantova

13 5

Bergamo

42 17

Cremona

4.361 3.730 -14,5%

Cremona

27 5

Lodi

7 0

Lodi

1.895 1.906 0,6%

in un contesto regionale dove il 
totale è crollato (da 221 a 140). 
Questo trend di decrescita si è ri-
scontrato anche nel Lecchese 
(da 6 a 4) e soprattutto nel Son-
driese (da 7 a 2), anche se il terri-
torio più virtuoso, sotto questo 
punto di vista, è senza dubbio 
quello bergamasco, dove gli inci-
denti sul lavoro costati la vita ai 
lavoratori sono passati dai 42 
del 2020 a 17 del 2021. Anche in 
questo caso, comunque, la pan-
demia ha giocato un ruolo deci-
sivo, se si considera come l’epi-
centro del virus, nel marzo di 
due anni fa, fosse localizzato 
proprio in terra orobica. Lo stes-
so discorso vale difatti per Cre-
mona (da 27 a 5) e Lodi (da 7 a 0), 
mentre solo Pavia. 

Informazioni

In questo contesto sono signifi-
cative anche le informazioni che 
l’Anmil di Lecco ha messo a di-
sposizione riguardo le malattie 
professionali denunciate. Lecco 
e Brescia sono le uniche provin-
ce lombarde a segnare una con-
trazione nell’arco dei dodici me-
si. Il Lecchese si riduce di 6,4 
punti, anche se in termini asso-
luti si parla di tre unità (da 49 a 
46). Il dato bresciano è inevita-
bilmente più consistente: da 476 
denunce si è scesi a 454 (-4,6%). 
In pesante aumento lavoratori 

comaschi con problemi di salute 
legati alla loro occupazione: 
+20%, dai 65 del 2020 ai 78 del-
l’anno passato.  Se Monza Brian-
za resa sostanzialmente stabile 
(-0,6%) e tutti gli altri territori 
sono in aumento, la fotografia 
sondriese è clamorosa, con un 
picco sconosciuto prima: 
+125%, da 16 a 36 casi. 

Un dato peggiore si è riscon-
trato soltanto a Cremona, dove i 
casi sono praticamente triplica-
ti, salendo da 51 a 144 (+182,4%). 
In media, comunque, la Lom-
bardia segna un incremento di 
13 punti, sensibilmente inferio-
re a quello rilevato su scala na-
zionale (+24%, da 36.619 a 
45.395 denunce). 

Come ha spiegato Franco 
D’Amico, coordinatore dei ser-
vizi statistico informativi di An-
mil, i settori delle costruzioni e 
dell’agricoltura sono quelli che 
«forniscono il contributo mag-
giore al bollettino dei decessi la-
vorativi», riferendosi ai dati 
gennaio-ottobre 2021. 112 agri-
coli, 98 edili. «Secondo studi re-
centi elaborati dagli esperti 
Inail su una platea di eventi plu-
riennali, quasi la metà dei deces-
si tra i lavoratori agricoli avviene 
per il ribaltamento del trattore, 
mentre il 60% dei morti in edili-
zia avviene per caduta dall’alto».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

Gli infortuni sul lavoro 
sono una piaga difficile da guari-
re e dopo i lockdown del 2020 
sono tornati a crescere  in tutto il 
Paese. 

Il confronto tra il totale degli 
infortuni denunciati (dati Inail) 
nel 2021 (448.110) rispetto al-
l’anno precedente (421.497) 
parla di un incremento del 6,3%. 
Certo, bisogna considerare i pe-
riodi di sospensione dell’attività 
di due anni fa: se un’azienda è 
chiusa non vi si possono regi-

strare incidenti. Ma è altrettan-
to vero che in molti casi l’esigen-
za (in certi casi disperata) di re-
cuperare il terreno perso non ha 
agevolato il rispetto di tutte le 
norme di sicurezza.

Successivi

In Lombardia la tendenza è sta-
ta diversa: gli infortuni totali so-
no diminuiti da un anno con l’al-
tro: agli 84.511 del 2020 ne sono 
seguiti 82.225 l’anno successivo. 
In aumento, però, sono risultati i 
territori lariani. L’incremento 
maggiore è quello fatto registra-

re nel ramo lecchese, dove gli 
episodi sono saliti da 2.613 a 
2.783 (+6,5%), mentre la cresci-
ta di Como è risultata più conte-
nuta (da 4.059 a 4.150, +2,2%). A 
livello regionale, dopo Cremona 
(-14,5%), la provincia migliorata 
in modo più marcato è Sondrio, 
capace di ridurre di oltre 10 pun-
ti il totale dei sinistri sul lavoro 
(da 1.778 a 1.591, -10,5%). 

Preoccupante, per la sponda 
comasca del Lario, è soprattutto 
il dato riguardante gli infortuni 
con esito mortale, che sono qua-
si raddoppiati, passando da 5 a 8, 

Incidenti sul lavoro 
Nel Lecchese  più 6%
 Forte calo a Sondrio  
Sicurezza. I dati del 2021 a confronto con l’anno prima

In Valtellina c’è stata una diminuzione   dei casi del 10%  

 Meno  episodi con esito mortale in entrambi i territori

L’associazione

L’Anmil
Dà assistenza 
a 350mila soci

L’Associazione nazionale mutila-

ti e invalidi del lavoro opera da ol 

75 anni per tutelare le vittime del 

lavoro, le persone che hanno 

contratto una malattia professio-

nale e i loro familiari. 

Lo fa attraverso 106 sezioni 

provinciali e 500 tra sedi regio-

nali, sottosezioni, delegazioni 

comunali e fiduciariati. Anmil 

conta circa 350mila soci e rappre-

senta una categoria composta da 

oltre 800mila titolari di rendita. 

Oltre 300 i dipendenti, con più di 

5.000 volontari e circa 180 pro-

fessionisti (principalmente 

avvocati, medici e medici legali) 

che offrono consulenze gratuite 

in Italia e all’estero. 

Diverse le strutture dedicate: la 

Fondazione “Sosteniamoli subi-

to” onlus, il patronato Anmil, il 

centro di assistenza fiscale Caf 

Anmil, Irfa (Istituto di riabilita-

zione e formazione), l’Agenzia 

per il lavoro, l’associazione 

sportiva dilettantistica Anmil 

sport Italia. C. DOZ. 

in questo settore. «Le macchi-
ne sono sempre più sicure, è il 
loro utilizzo che spesso viene 
fatto in spregio di tutte le nor-
me relative alla sicurezza, 
bypassandole o dirittura eli-
minandole. La statistica, 
scienza fredda e oggettiva che 
non guarda al lato umano, dice 
che negli ultimi 10 anni, la-
sciando perdere incrementi e 
decrementi nel breve periodo, 
non c’è stato alcun migliora-
mento per quanto riguarda gli 
infortuni sul lavoro. Forma-
zione e prevenzione sono due 
sostantivi che vengono spesso 
ripetuti, ma per essere efficaci 
devono essere veri, non solo 
formali. In più c’è l’attenzio-
ne, che deve essere sempre co-
stante».  C. Doz. 

Secondo Longhi le carenze 
del sistema sono uno degli ele-
menti del problema. «Si parla 
tanto di sicurezza, prevenzio-
ne e formazione, ma sembra 
che tutto si fermi alle parole. 
Sembra che i protocolli sulla 
sicurezza siano efficaci solo 
sulla carta, mentre nella pra-
tica la realtà è diversa. L’appli-
cazione di queste norme è at-
tuata solo in parte, viene spes-
so lasciata al caso e alla buona 
volontà e alla perizia degli 
operatori. Non c’è cultura del-
la sicurezza, non c’è il control-
lo che tutte le norme e le pro-
cedure siano realmente ri-
spettate e i sistemi di sicurez-
za attivati e fatti funzionare».

La tecnologia, rimarca an-
cora, ha fatto passi da gigante 

tore di 50 anni di Casatenovo 
travolto e ucciso da un escava-
tore. 

«Dobbiamo ricordarci che 
dietro un infortunio, dietro 
una persona morta per il lavo-
ro ci sono tante persone che 
vengono coinvolte, emotiva-
mente ed economicamente: 
figli, genitori, coniugi, fami-
liari, amici, colleghi. All’infor-
tunato bisogna quindi aggiun-
gere altre 10, 50, 100 perso-
ne». 

non ci sono più il clamore e lo 
sdegno di qualche anno fa. Se 
poi l’infortunio riguarda una 
persona “normale”, non fa più 
notizia». 

A esprimere tutta la pro-
pria amarezza su un tema de-
licato quale quello delle cosid-
dette morti bianche è Gian-
franco Longhi, presidente 
dell’Anmil territoriale di Lec-
co, colpito dall’ennesima tra-
gedia sul lavoro costata la vita 
a Stefano Anastasio, il mura-

L’osservatorio
Gianfranco Longhi

è il presidente 

di Amnil Lecco

«La situazione resta grave»

«Già due morti sul la-
voro nei primi giorni del nuo-
vo anno. Il 2022 si apre come 
si è chiuso il 2021: non si intra-
vede una via d’uscita, ormai 
abbiamo fatto una tale abitu-
dine a questa  situazione che 

«I numeri: in  dieci anni  
nessun miglioramento»   

Gianfranco Longhi, Amnil

Economia
ECONOMIALECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 599064 

ECONOMIASONDRIO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0342 211227  
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l’evento con Ance e gli ordini dei 
professionisti lecchesi -, Marti-
na Nardi, presidente della X 
Commissione Attività produt-
tive alla Camera, che ha ricor-
dato la ratio del provvedimento 
introdotto lo scorso anno in pie-
na pandemia. C. Doz. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

beneficiario», ha evidenziato la 
dirigente, che ha illustrato le ca-
ratteristiche dei bonus casa sof-
fermandosi anche su sconto in 
fattura e cessione del credito, 
asseverazioni e passaggi tecnici. 

A chiudere, invitata dal de-
putato lecchese Gian Mario 
Fragomeli – che ha organizzato 

sti per almeno 40mila euro».
La domanda di assegnazione 

del contributo deve essere sup-
portata da una certificazione ri-
lasciata da revisore contabile, il 
quale attesta l’esistenza dei co-
sti. Il reale utilizzo di materiali 
riciclati deve invece essere do-
cumentato. 

Con un  decreto, i ministri del-
la Transizione ecologica, dello 
Sviluppo economico e dell’Eco-
nomia e Finanze hanno definito 
i requisiti tecnici e le certifica-
zioni idonee ad attestare le tipo-
logie di materie e prodotti rici-
clati che hanno accesso all’age-
volazione, nonché i criteri e le 
modalità per la fruizione del cre-
dito d’imposta. M. Del. 

sposto secondo l’ordine di pre-
sentazione delle domande am-
missibili, nel limite complessivo 
di uno stanziamento pari a 10 
milioni di euro.

«Nella presentazione delle 
domande è consigliabile essere 
tempestivi, perché i ritardatari 
potrebbero restare esclusi dal 
beneficio per esaurimento dei 
fondi», afferma una nota di In-
notec, società lecchese che dà 
servizi di assistenza alle imprese 
sui bandi pubblici.

Innotec ricorda che in media 
c’è spazio per oltre mille doman-
de e che per poter accedere al be-
neficio «non è necessario aver 
utilizzato grossi quantitativi di 
materie riciclate, basta aver co-

(https://padigitale.invitalia.it) 
le  12 del 21 febbraio 2022.  Per  la 
presentazione delle istanze oc-
corre essere in possesso di 
un’identità Spid.

Il contributo prevede un rim-
borso sotto forma di credito 
d’imposta, pari al 25% della spe-
sa sostenuta per l’acquisto dei 
prodotti riciclati, fino a un im-
porto massimo di 10mila euro 
per ciascun beneficiario, corri-

no presentare domanda per le 
spese del 2020. 

«L’agevolazione – spiega una 
nota ministeriale - ha come 
obiettivo il sostegno e la diffu-
sione dell’economia circolare, 
attraverso pratiche sostenibili 
come l’acquisto di materiali rici-
clati». Le domande devono esse-
re presentate  in formato elet-
tronico, tramite la piattaforma 
informatica Invitalia Pa Digitale 

Il bando 
Dal ministero 
un sostegno alle aziende
che utilizzano 
prodotti derivanti da rifiuti

Le imprese che per le  
produzioni utilizzano materie 
prime e prodotti derivanti per 
almeno il 75% della loro compo-
sizione da riciclo di rifiuti posso-

Lavori con materiali riciclati
Contributi per le imprese 

Luciano Baggioli, Innotec 

trale persone fisiche, lavoratori 
autonomi ed enti non commer-
ciali dell’Agenzia delle entrate. 
Istituto che «a breve diramerà 
circolari chiarificatrici sulla ba-
se delle novità introdotte con la 
Legge di bilancio, che ha voluto 
effettuare differenziazioni in 
base alla tipologia di soggetto 

Le nuove norme introdotte dal Governo sui bonus in edilizia  sono state presentate in un incontro

 Le agevolazioni fiscali in edilizia 
«I tempi più lunghi evitano ingorghi» 
La ripartenza. Un confronto tra imprese e tecnici sul Superbonus e gli altri benefici 
«Tutta la filiera è stata riportata in un alveo meno frenetico e più orientato alla qualità»  

Le nuove  
scadenze 
introdotte
dal governo

Durante il webinar si 
è fatto il punto anche sulle 
principali novità che il gover-
no ha apportato all’impianto 
dei bonus casa, relativi soprat-
tutto a proroghe, scadenze e ai 
cosiddetti decalage delle per-
centuali da portare in detra-
zione. 

In particolare, in relazione 
al Superbonus, condomini, 
soggetti Irpef proprietari di 
edifici composti da due a quat-
tro unità immobiliari e asso-
ciazioni onlus godranno di un 
beneficio del 110% fino a 31 di-
cembre 2023. Nel 2024 la quo-
ta scenderà al 70% e nel 2025 
al 65%. Edifici monofamiliari 
e unità immobiliari funzional-
mente indipendenti godranno 
del 110% anche quest’anno, a 
patto che entro il 30 giugno 
abbiamo realizzato almeno il 
30% dei lavori. 

La detrazione spettante è 
ripartita in 5 quota annuali di 
pari importo per le spese so-
stenute dal luglio 2020 a tutto 
il 2021 e in quattro per la parte 
di spesa relativa agli anni suc-
cessivi. 

Prorogate al 31 dicembre 
2024 le detrazioni fiscali per 
interventi di efficienza ener-
getica (ecobonus), ristruttu-
razione edilizia, riduzione del 
rischio sismico (sismabonus), 
acquisto di mobili e di grandi 
elettrodomestici (bonus mo-
bili), sistemazione a verde di 
aree scoperte (bonus verde). 

Prorogate a tutto il 2022 
anche il bonus facciate, anche 
se con riduzione della quota 
detraibile dal 90 al 60%.

registrazione e attivazione del-
l’impresa, caricamento libri ed 
invio in conservazione. Si illu-
strerà anche la nuova modalità 
di attivazione delle deleghe: 
basta una firma digitale, appo-
sta dal legale rappresentante, 
per demandare tutte le opera-
zioni alle persone di fiducia.

Gli argomenti trattati saran-
no: presupposti normativi alla 
base della dematerializzazione 
dei libri di impresa; le caratte-
ristiche del servizio; accesso 
con Identità digitale; registra-
zione al servizio e attivazione 
dell’impresa a cura di un inter-
mediario (professionista, col-
laboratore, fiduciario); carica-
mento dei libri; conservazione 
ed esibizione a norma dei li-
bri.C. Doz.

continuità o ci sarà un’inver-
sione di rotta? Come si muove-
rà il settore? Quale sarà il desti-
no dei prezzi?». 

A queste domande prove-
ranno a rispondere i relatori 
della prima edizione del 2022 
di “Mercato & dintorni”.

Interverranno Stefano Fer-
rari (Siderweb), che illustrerà 
le prospettive macroeconomi-
che e siderurgiche, e Achille 
Fornasini (Siderweb), che  ap-
profondirà le dinamiche dei 
prezzi delle commodities, delle 
materie prime siderurgiche e 
dei prodotti finiti in acciaio nel 
breve periodo. Concluderà 
l’evento l’intervista ad Alessan-
dro Banzato (Federacciai e Ac-
ciaierie Venete) a cura di Lucio 
Dall’Angelo (Siderweb). C. Doz. 

la crisi, il 2021 può essere defi-
nito come l’anno della reazio-
ne. Una reazione violenta, re-
pentina e prolungata, che ha la-
sciato a bocca aperta tutti gli 
operatori: nessuno, infatti, si 
aspettava nel momento più bu-
io della crisi che in pochissimi 
mesi il comparto dell’acciaio 
avrebbe ridefinito i record sto-
rici di prezzi di gran parte dei 
prodotti commerciati a livello 
nazionale ed internazionale. 
Oggi, con il 2022 che sta per ini-
ziare, una domanda attanaglia 
gli operatori: sarà un anno di 

Online
È in programma oggi
l’incontro di Siderweb
sulle prospettive
della siderurgia 

Appuntamento oggi, 
con “Mercato & dintorni”, in-
contro online per un confronto 
sull’acciaio.

 Con gli esperti di Siderweb e 
gli operatori del settore si farà il 
punto della situazione della si-
derurgia nazionale e globale.

«Se il 2020 è stato l’anno del-

Acciaio: prezzi e mercati
Le previsioni dei tecnici 

Libri digitali è possibile archi-
viare e conservare in formato 
digitale i libri sociali e contabi-
li, evitando di bollarli e vidi-
marli preventivamente. Onli-
ne, vengono affidati alla Came-
ra di commercio che ne garan-
tisce la conservazione a norma, 
l’immodificabilità nel tempo e 
il rispetto della privacy.

L’ente camerale ha organiz-
zato l’incontro online – riser-
vato alle imprese e ai professio-
nisti – per presentare il servizio 
con una dimostrazione pratica 
delle principali funzionalità: 

Webinar
Venerdì 21 alle 14,30
si terrà l’incontro
sui nuovi strumenti 
dedicati alle imprese

“Libri digitali: il por-
tale delle Camere di commer-
cio per la tenuta digitale dei li-
bri d’impresa”. 

È il titolo del webinar che la 
Camera di Como-Lecco ha or-
ganizzato per venerdì 21 (inizio 
alle 14.30).

Con il servizio telematico 

I libri d’azienda in digitale
Un incontro camerale  

il 2022 le novità introdotte dal 
Governo sono poche e riguar-
dano prevalentemente la pro-
roga delle scadenze delle varie 
agevolazioni». Quindi ha invita-
to i professionisti e le categorie 
a fare in modo che l’informazio-
ne sui bonus arrivi capillarmen-
te ai cittadini, soffermandosi su 
alcune delle criticità riscontra-
te in questo anno e mezzo. Tra le 
altre, l’aumento dei costi, che i 

funzionari attribui-
scono ad alcune 
cause a volte conco-
mitanti: il boom del-
la domanda; l’ap-
proccio al bonus 
(«non si parte dalle 
effettive esigenze 
degli immobili ma 
dal tetto massimo 
raggiungibile per 
accedere al benefi-
cio») e situazioni 

fraudolente. 
«Il nuovo orizzonte tempo-

rale è abbastanza lungo da per-
metterci di riportare tutta la fi-
liera in un alveo meno frenetico 
e più orientato alla qualità degli 
interventi, anche perché la 
Commissione europea monito-
ra in modo molto attento che al-
la fine si sia ottenuto un consi-
stente risparmio energetico, ta-
le da giustificare l’impegno di ri-
sorse così ingenti».

Il microfono è passato quindi 
a Patrizia Claps, direttore cen-

LECCO

Ha suscitato grande 
interesse e partecipazione il 
convegno online promosso su 
un tema tecnico particolar-
mente “frequentato” e discusso 
in quest’ultimo anno e mezzo, il 
Superbonus 110% e le altre age-
volazioni dedicate a interventi 
edili. 

Un argomento importante, 
viste le ricadute sia sul sistema 
economico che sul-
le famiglie, che ieri è 
stato sviscerato an-
che con il contribu-
to di diverse figure 
tecniche e politiche 
esperte in materia. 

Ad aprire gli in-
terventi degli ospi-
ti, dopo il saluto di 
Sergio Piazza (pre-
sidente Ance Lecco 
Sondrio) e Antonio 
Rocca (presidente Alpl) è stata 
Ilaria Bertini, direttore del Di-
partimento unità efficienza 
energetica di Enea, l’Agenzia 
nazionale per le nuove tecnolo-
gie, l’energia e lo sviluppo eco-
nomico sostenibile, che ha subi-
to messo in chiare un fatto: «la 
misura del Superbonus 110% 
sta funzionando, come dimo-
strano i dati: gli interventi su 
scala nazionale hanno superato 
le 95.700 unità, con investi-
menti ammessi a detrazione 
per oltre 16 miliardi di euro. Per 

Sergio Piazza  

Presidente Ance   
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